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RIASSUNTO. - Vongono esrunillati iII dettaglio i primi prodotti in affiora'
Illento al Vul~uro od è rieollfermata la nat.ura ignlmbriWea. di parte di oasi

Loealmellto si rieono>lCOllO due unità di raffreùdamento con aeeenni a fene­
meni di welding.

Si fl1JIno eonsiderazioni !:lul moowniSlllo e sulle modalità della messa. in posto
delle igllimbrit.i, l'bo, ill pa.rtieolare, vClIgOIlO riferite al tipo 8ìlLar.

Si motto in e"i<l<lIlza l'elllogeneità dei c,Rratteri maero e miero!lCOpici delle
ignimbriti dei ,'ari affioramenti, 1I0nchè l 'wliformilà dclla. loro comp06izione
chimica.

Sulla blUlC delle caratteristiche mineralogiche e chimiehe queste ignimbriti "011­
gOIlO riferite a. mugmi traehitici con C<1.rattere llChietlMllellte potassice.

La posizione stratigrafica ° il "olumc dei dep06iti, nonchè il carattore petro"
cllimieo dei prodotti st.udiati indic'l-no che il magm:l. del Vulture era. originaria.
mente traehitieo o potaSllico.

SUMMARY. - A detailed e.:mmullltion is made of thc firllt produet8 in outerop
al, ~he Vulture :lnd the ignimbritie nature of part of these Ì.!:l roeonfirmed.

TAC.'l.lI}", two cooling uni\s are reeognizod with SigllS of welding phenomena.
Thc mcclm..llis.m Il-nd the mothod of implaeelllellt ef tho ignimbrite6, whieh arc

of tho 8iUa.r trpe, are dil\Cu8!:lO(1.
The hOlUogenoit}· ot the macroseopie Imd mieroseopie charaeters of Ille ignim­

brites in tho l'a.riolL'l ollicropll is notoo, ali is thc Iluiformity of t.heir chemieal
composition.

In "iew of tJle thoir minoralogical and chomieal characteristics, these ignim·
brite6 are eonsidered to l1ori,'e frolll trachrtic magmas of a. doeide<lly potassie
llature.

Thc stratigraphic position and tile "olume ot tbo dOPOllit8, together with the
petroel10lnical cha.racter of the products studiod indicate thnt the Vulture magma
wa.a origina.ll~· tracll}·tic and potassio.

(*) Questo lavoro SI lIl.Serisce ilei quadro delle ricerche sulle vulcaniti del
Monte VuJture, intraprO!\O, sotto gli auspici del C.N.R., daJla Sezione Potrografica
dell' IsUtuto (li MUleralogia e Petrogrllfia dell' Università di Bar;'

Ringraziamo sentitamente la Prof. O. Hlua: MtItLI~ per la lettura. eritica del
manoseritte.
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Premessa.

Nell'ambito delle ricerche eondotte dagli AA. sui prodotti piro­
clastici del M. Vulture, in questa DGta si prendGDG in CGnsideraziGne
i primi prodGtti in a{fiGramento nella roDa. Questi sonG rapPre6eI1tati
da materiali più G lnellG cGerenti, di CGlore giallastro e riccamente po­
micei., che affiorallG in una fascia. mGltG discontinua alla periferia del
vulcano e poggiano a luoghi su terreni del fiysch, a luoghi su congl(}­
merat.i eala.briani. Da ciò si deduce che la loro etA è PGSt.ealabriana.

DE LoRE.'\ZO (1900) ha illdieato questi prodGtLi CGme c tuIi fGnoli­
Lici. dGvuti a c Wla serie di grandiose esplosiGni. e li considcra ge­
neticament6 legati alla fGllolite del Toppo S. Paolo che rappresenterebbe
c l'espressione IM'ica finale. dcllo stesso maglna.

RIEKE :MERLIN (l 964, J967), L. LA VOLPE C G. PICCARRE'I'A (1967)
li haullo indicati come c tu..fi chiari., comprendendo con questo termine
ignimbriti., piroolastiti chiare trachitic(}-follotiticile e 10rG prodotti di ri­
maneggi&lllento. Di questi prodGtti a tutt'oggi sono state fomite le es­
senziali earatteristiehe lIiacitura.1i e petrGgrafiche, ma llllUlCanG dati
chilUici se si fa astrazione da Wl 'analisi del tuIo c: carpato. (I) della
cava Severini di S. CiIiG a IlGrd-Gvest di ::\lelfi, fornita da SERS."-LE
(1960).

Data l'importanza di WIG studiG approfondito dei prodGtti di que­
ste prime manifestazioni sia per quanto attiene alla conooce.oza della fe­
IlGmenologia vulcanica sia per ciò che riguarda l'origine e la evoluzione
dellllagma. del Vultnre, si è ritennto opportuno riesamiU8re questi pro­
dotti eseguendo nuove ossen'l\ZiGni iII eampagna e in laboratorio.

Ricerche di campagna.

l prodotti in questione ILffiGrl\no ai margini dell 'apparato vulca­
nico in lembi più G meno sviluppati e con potenza. v/l.riabile (fig. 1).
Gli affionLmenti più cstesi e potcllti ~i trovano sui vCI'Sl\nti nord-occi­
dentale e nOI'd-orientale mentre nellc I"estllnti zone si riduconG ad esi.
gui lembi se si fa eccczione dei depositi accumulati ncl paleolago di
AtcllLL

(') • earpato. è un termine loeale UMlo per indicare un tipo particolare di
qU88ti materiali che Ili pre811uta. vaeuolllre per asporto delle pomici.
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T.JC ignùnbriti SOIlO ben rappresentate e gli affioramenti plU im­
portanti sono quelli di Piana dei Gelsi, S. Cilio, la Bieocea e gli affio­
l"amenti di sponda sinistra dell'Areidiaeonata da Piano di Croce al
Torrente Zappaturo.
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Fig. 1. - 8ehil<l<o topografieo della. zona. del Vulture.

Le piroclastiti SOIlO poco rappresentate e si osservano attorno al
Toppo San Paolo dove per lo più SOIlO rimalleggiate. La testimonianza
di un' importante attività esplosiva ò comwlque rivelata. dalla presenza
di grossi blocchi di trachite ad haiiYlla attorno al Toppo S. Paolo e
nella parte bassa dei depositi fluviolacustri di :Melfi e Venosa.. In par­
ticolare va precisato che le porzioni bllSali dei depositi limnovuleanici
sono trachitlCQ-follolitiche.



In campagna non si 06SCr\'8JlO i rapporti fra ign..imbriti e piro­
clastiti, ma per la mancanza dci blocchi di trachite nelle ignimbriti e
per la presenza di questi nella parte basale (trnchitico-fonolitica) dei
depositi lluviolacustri di Piano di Croce, ehe poggiano direttamente
sulle ignimbriti, si può pre6umcre che le piroclastiti siano più recenti
delle ignimbriti. Dopo la messa. iII posto, ignimbriti e piroclastiti fu-

Fig. 2. - Pia>l(l dl Croce. E' El'<'iden!e la (eMUr8sione primtatiea,

Tono interessate da importanti processi di erosione e di Tiroaneggia­
mcnto come è testimoniato dIIi lllUlIerosi lahars e dalla sensibile quan­
tità di materiali trachitico-fonolilici prescnti nelill por.:ione basale dci
depositi accumulati nei p,Llcolnghi di Mclfi, AteUn c Ven0S8..

In questo lavoro ci silUno occupati in pllrticolar'o delle ignimbriti.
Queste hanno colore di mussa da bnmo a bianco ginl1llStro, man­

cano di. stratificazione, sono compatte e contengono abbondanti pomici
bianche nonché, in quantità ncttamente subordinata, fralluucnti di rocee
del flysch e di la,-e. Le pomici sono di varia pczzatura e forma, gene­
ralmente SQno di piccole dimensioni e sono distribuite senza un ordine
preferenziale. Gli inclusi lavici e sedimellwi SQno sempre piccoli e
irregolarmente distribuiti. La. matrice è cineritieo-sabbiosa.
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Nelle pomici, con vacuoli sferici o appiattiti, si osservano pochi
crislAUi di feldspati e di mica. scura; nelle matrici si riconoscono feld­
spati, pirosseni, mica scura, e piccoli cristalli di granato. A luoghi
l'alterazione ha comportato la. distruzione e l'asporto delle pomici COD­

ferendo al materiale un aspetto butterato (c earpato ~). Questi carat­
teri SOIlO generali per tutti i depositi. In alcwli luoghi è evidcnte la

Fig. 3. - PiallO di- Croce. In bUllO, tooglomerati deUa Fossa bradanica ;
in alto, uniti ignimbritiea inferiore con evidenti fenomeni di ~elding.

fessurazione per contrazione (fig. 2) e soltanto in una. località (Piano
di Croce) le pomici si presentano ll.ppiattite, non sono vacuolari o pre­
scntano pochi vacuoli schinccin.ti (fig. 3).

Diamo di seguito hL dl..'SCrizione di due affiornmcllti particolar­
rtlE.mte significativi pel' l'interpretazione di questi prodotti.

Allibramento di Piano di CrQCC (settore nord-orientale).

Lun!."O la. strada che dal Km 67.800 della S.S. 93 porta. a. Barile
e precisamente nel tratto che corre in spollda sinistra dell'Arcidiaco·
nata, affiorano per 600 ID e con WIO spessore massimo di circa 30 m i
prodotti in esame. :\lei luoghi in cui si osserva la base, la. formazione
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si appoggia su conglomerati con lenti di sabbia clelia Fossa bradanica;
oV1Ulque a tetto affiorano depositi fluviolacustri.

Si individuano duo gros--.e bancate separate fra loro da un livello
di piecole pomici molto altel'ate senza o con scarsa. matrice.

La bancata infcriof'c (avente spessore Illassimo di circa 10m) non
mostra stratificazione e presenta fessurazione prismat-ica con prismi di
diverse dimensioni. A luoghi le superfici esposte si presentano minu·
tamente globulari a causa deU 'alterazione. NeUa massa eineritieo-sab·
biosa, di color grigio giallastro, sono presenti numerose pomici di
norma minute di forma irrcgolal'e c disposte casualmente.

Alla base di questa bancata., in una grotta ove è osservabile il con­
tatto con i conglomerati, si. osservano per uno spessore di 50 cm pomici
(grosse fino IL lO cm) molto appiattite. Al tctto della bancata si nota
qualche accenllO IL una minuta lamiJIIlzionc, dovuta aUa riclaborazione
dello stesso materiale.

La banca.ta sl~pcrio,.e (con spessore massimo di circa 15 m) diffe­
risce dalla pI·ima per il colore della matrice (giallo rosata), per l'as­
senza deU 'aspetto globulare e per la maggiore abbondanza di pomici.

AUa base di questa bancata si osservano per uno spessore di SO cm,
pomici appiattite; a tetto è diffusa la facies «carpato ».

Nella porzione più meridionale dell'affioramento di Piano di Croce,
i materiali sono l'imaneggiati.

Come si è scritto prima, questi prodott.i sono ricoperti da depo­
siti fluviolacustri che, nella porzione inferiore, sono costituiti in netta
prevalel12a da materiali limoso-sabbiosi di natura trachitico-fonolitica.
In questa porzione qna e là compaiono gros.'>i ciottoli dclla traehite ad
hai.iyna che, in blocchi molto grossi, si rinvicnc attorno al Tappo San
Paolo.

Affioramenti di San Gilio-Pinna dci Gelsi (settore nord-occidentale).

I prodotti affiorano più estesamcnte che a Piano di Croce c rag­
giungono uno spessore massimo di 25·30 m. Anche se non si osserva la
base, sembra che l'appoggio sia su telTeni del flysch. Questi prodotti,
di color bruno giallastro, sono massicci, senza stratifieazione e a luoghi
mostrano fessurazione prismatica. Contengono abbondanti pomici di di­
mensioni variabili (fino a lO cm); in pal·ticolare si è notato un gene­
rale aumento nell.a qnantità e nellc dimcnsioni dclle pomici dal basso
verso l'alto. In quantità del tutto subordinata includono frammenti di
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rocce del f1ysc.h e di lave. In questa zona è piuttosto diffusa la. facies
«earpato :t.

A luoghi, per erosione differenziale, rimangono isolati nella massa
dei cOI'pi di forma genericamente s[eroidale costituiti dallo stesso ma,
teriale cementato da ealcite (fig. 4).

Particola.rmente significati\'o è un affioramento ubicato a N di
Piana dei Gelsi (nella testata di valle del più alto affluente di sinistra
del Fosso che passa. sotto )lass.ia Pisciolo). Qui si QSSena che mentre

'Fig. 4. - Piall(l dd Geùi. Per erosione differenr.iale sporgono dalla massa

le parti ben cementale.

le dorsali che limitano la nllecola sono costituite da terreni del flysch,
quest'ultima. è parzialmente colmata dai materiali in esame che sono
sicuramente in giacitura primaria e presentano tutti i cara.tteri de­
scritti per i prodotti della zona di Piana dci Gclsi (aspetto massiccio,
fessUl'azione prismatica, gradlllLlitA nell'aumento della quantità e della
grossezza delle pomici verso l'alto).

Dali 'esame comparato delle caratteristiche riscontrate si rileva
quindi cbe i prodotti in esame 1ll000trano: aspetto massiccio con totale
m8.Dca.rt7.8. di strntiIicazione, vistosa. prismazione per contra..r:ione dovuta
a diminuzione di volume, a luoghi presenza di pomici più o meno for-
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temente appiatti~. llSSCl17.a. di inclusi di grosse dimensioni, assetto cao-­
tico nonché tendenza. a livellare i lineamenti lllorfologiei preesistenti.

L'insieme di questi caratteri può essere giustificato con un mec­
canismo di messa. in posto di tipo ignimbritico come già prospettato
da O. lIJEKE MERLI/\' {l 067), h LA VOLPE e G. P1CCARRl.'TA (1967). In
particolare data la limitatezza dci fenomeni di 1veldillg si ritiene che
questi prodotti siallo da aseriverr ad ignimbriti di tipo siUar (Ross
e SMITH, 1960).

Negli affioramenti studiati '11011 è stata osservata. mai alla. base la
breccia di esplosione che di nomUl precede la messa in posto delle
ignimbriti. Ciò potrebbe essere spiegato o per la. lontananza dalla zona
di emissione o per llL carenza di spaccati nei quali si possa. osservare
direttamente la base delle ignimbl'iti.

In campa.gna, in localit;:L Pit\Jlo di Croce, sono state riconosciute
due coltri ignimbritiche; nelle restanti zone non sono stati individuati
elementi che lascino pcnsare a più di una coltre. In particolare è pre­
swnibile che le ignimbriti di S. Cilio-Pian& dei Gelsi corrispondano
alla coltre superiore di Piano di Croce.

La. facile erodibilità di questi materiali, specialmente nelle porzioni
superiori poco o per niente consolidate, ha favorito la fonnaJ:ione di
depositi rimaneggiati per trasporto trattivo e per trasporto di massa
(lahars). Depositi del primo tipo S0l10 diffusi un po' dovunque, basta
considerare gli accumuli di questi materiali nelle porzioni basali dei
paleolaghi di Melfi, Atella c Ven~lt; IIllche i. dCl>ositi del secondo tipo,
sono ugualmente bcn rappresentati, come ad esempio ad AJbero in
Piano (dove raggiungono potenza di 15 metri circa) a GaudianeIJo,
a Foggianello, ... I depositi di lahars hanno caratteri di as<;ieme del
tutto simili a quelli delle ignimbriti, tanto che in alcuni luoghi non
è facile il ricon06Cimento. In particolare i lahars si possollO dlstin­
guere per la mancallza di prislIIaJ:ione, per il maggior grado di alte­
razione delle matrici e a luoghi per la presenza di particolarità strut·
turali (lembo di laeustre imballato Ile} Ialinr di Gaudianello).

Va segnalato che alcune perforazioni sul verStlnte occidentale del
Vulture, Il Gaudiancl10 hanno attraversato ben 70 m di prodotti più
o meno pomicei che ric.hiamano molto da vicino le ignimbriti descritte,
prima. di raggiungere le argille del flyseh.

Questi prodl>tti sono caratterizzati da colore gia.1lastro, da. mag­
gior peso rispetto alle ignimbriti e da pomici più piccole. Non sono
emersi dati utili a stabilire il meeea..llismo della. loro messa. in posto.
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[ depositi riconosciuti come ignimbriti affiorano tutti nella parte
set.tentrionale dci complCS'>O del Vulture, tutti gli altri alfioramenti
distribuiti alla perifcria dello stesso sono da rifcrirc alla riclaborazionc
più o mCllO spinta delle ignimbriti.

Per qUAnto riguarda la provCllienza delle ignimbriti, non sono state
osservate tracce di mI apparato al quale fare riferimento, nonostante
l'esistenza di alcune profonde incisioni (zone intracrateriche, Valle dei
Grigi) e le perforazioni effcttuate anche in vicinanza dei laghi di MOli­

ticchio. E' probabile che questi prodotti siano da metterc in relazione
a fnlt.ture dalle quali pl'csero avvio le colllte igni.ll1brit.iche che si di­
ressero prevalentemente verso NO e NE adattandosi ai lineamenti moro
fologici. UaIlincllmeoto ~lE-SO di numerosi centri vulcanici (Melfi,
Toppo S. Paolo, Sette Ponti, Toppo S. Agata e crateri deU 'apparato
centrale) testimonia ver08im..ilmente una zona di debolezza secondo
qu~ta dirczione. La limitatezza di affioramenti di ignimbriti e dei loro
prodotti di rimaneggiamento nel settore orientale del Vulture, proba­
bilmcnte Vil. metlSO in ]·c.1l1zionc con la lwcsenzll di WlIl. dorsale di flysch
il cui asse passa. per Barile e M.te TJapis (PICCAKRET.A e HICOIIETTI, 1970).

Ricerche petrografiche.

Le osservazioni di campagna hanno rivelato UDa omogeneità d'as­
sieme dei prodotti in studio; anche fra le duo. coltri ignimbritiche ri­
conosciute a PiallO di Croce non si sono noulte sostanziali differenzc.

Per verificare l'omogeneità riscontrata in campagna e per stabi­
lire le caratteristiche petrografic:hc di questi prodotti, si è proceduto
allo studio microscopico delle ignimbriti nonché allo studio chimico
delle pomicL Non si è proceduto ali 'analisi globale di questi prodotti
in <Iuanto nelle matrici sono relativllmente abbondanti i frammenti li­

tici e cristallini di varia composizione e origille.
Per una più corretta interpretAzione dci dati analitici, in rela­

zione al tipo e ali 'entità dcII 'alterazione, sono state effettuate indagini
termiche e diffraltomctriche.

Sono stati inoltre studiati alcuni inclusi rinvenuti nelle ignimbriti,
ritenendo che questi possano fornire ulteriori elementi signifieativi per
la migliore conoscenza del magma del Vulture.
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Le tgllimbriti.

T.JO studio al microscopio non ha rivelato differCllze tra. i nume·
rosi Clulipioni dei vltri affioramcnti nè per la composizione nè per le
CllrattCl'istiche strutturali, tranne pcr lc porzioni basali dclle duc coltri
riconosciute a Piano di Croce.

Le ignimbriti hanno struttul'll clastica evidente per la preseJlza di
pomici, minerali e frammenti litici in masse cineritioo-sabbio&c.

Le pQrnict:. più O meno grosse, hanno forme molto variabili j il
contatto fra esse e la matrice è per lo più netto. Mostrano in genere
"acuoli sferoidali ma frequentemente hanno vacnoli così stirati da as­
swuere un aspetto fibroso. Alla base delle due coltri distinte 8. Piano
di Croce le pomici sono appiattite (' fonnano «fianune:. più o meno
]·egolal·i. Contengono pochi cristlll1i di sanidino, solo raramente di bio­
tite, Ilnfiboli, pirosscni ed in qualche caso di haUyna e granato. Di
norma quando i cristalli SOIlO piccoli, presentano limiti netti, mentre
quando sono più sviluppati po6SOllO presentare orli di corrosione.

J ,"incrali, sempre abbondlUlti, sono per lo più rotti in frammenti
(più o meno minuti) e Spes<>Q mostrlUlO contorni sinuosi; in qualche
caso includono vetro bruno. Fra essi sono presenti anche minerali di
genesi non magmatica. l feldspati sono i componenti più rappresen­
tati, fanno seguito in rapporti quaJltitati"i più o meno "ariabili quarzo.
pirosseni, aniiboli, feldspatoidi, mica scura, granati, muscovitc.

'11 quarzo, la Illuscovite, parte dei feldspati c della mica SCura
deri"ano dal substl'Uto sedimcntario. Diamo di seguito una breve de­
scrizione della componente "uJcanica.

J feldspati sono rappr~ntati da plagioelasi, sanidino e anorto­
clasio, con netta pre"alenza del sanidino.

II sanidillQ in cristalli e frammenti più o meno grossi pre6enla.
angolo degli assi ottici prossimo a ()'> con oricntazione del P.A.O. per
lo più / / a (010).

L'allortQcla&io è piuttosto scarso cd è riconoscibile per la fine e
fitta geminazione Il. grata anche se talvolta mostra. soltanto la gemina­
zione albite j l'angolo dcgli assi ot.tici è più clcvato di quello dci sani­
dino ed il P.A.O. è .l a (010).

I plagioclasi sempre geminati, con maggior frequenza secondo la
legge albite, SOllO zOlUl.ti più o 1I1('1l0 irregolanllellte e in alcuni casi
presentallo orli di accrescimento irregolari di feldspato potassico.
Hanno composizione variabile da 40% a. 55% An.
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I pirosseni sono rappresenta.tj da tennini a carattere egirinico for­
temente pleocroici (dal giallo-verde al. verde intenso) e con e:ì' ele­
vato (fin() a 75") nonché da un tennine inc()lor(), () leggermente ver­
dolino di tipo diopsidico con c: ì' = 40"-45",

Gli anfiboli di norma in cristalli di piccole dimensioni sono rapo
presentati da un 'ol'lleblenda bnlllll con a, = giallo bruno; p= bruno
verdastro, y = brwlO verdastr(); c: ì' = 14"·20".

I feldspato-idi, del gruppo della soda lite, sono molto alterati in
sostAnze argillose.

[la mica se/tra Ò pleooroiea da (J. = giallo chial"O a p= ì' = verde
brUllO e m()Stra valOl·i di 2V" pl'()ssimi a Cf' j per questi caratteri si
avvicina al tennine miCHceo presente in alcuni inclusi che saranno de­
scritti più ()Itre.

Il gmllato in schegge picc()le cd anche in cristalli relativamente
sviluppati è rappresentato da un tennine mclaJlitico.

In quantità del tutt() accessorie si rillvengon() ossidi di ferro, tita·
nite, apatite. Raramente lÌ presente un minerale con alta rifrazione e
forte birifrangenza notevolmente pleocroico dal giall() brUllO brillante
al ross() brUllO scuro, riferibilc probabilmente ad un tennine allanitico.
Questo minerale sempre rarmncute è stato rinvenuto in alcuni inclusi.

I frammenti litici s()n() rappresentati da l'Oece del flysch e da vul­
caniti. Queste ultime di ll()rma hanno strutture afiriche e subordina­
tarncnte micl·opol'iiriche. I microliti in alcuni casi hanno disposizione
subparallela c in altri casi wtersertalc, La associazione mineralogica è
quella propria di tipi traehitici e fonolitici. Si riconoscono infatti feld­
spati c (a luoghi) feldspato idi, pirosseni, granato melanitieo. I fram­
menti di trachitc SQno nettamente diversi, per motivi tessiturali e strut­
turali, dalla trachite ad haii)'na che in grossi blocchi si ritrova attorno
al Toppo S. Paol().

La matrice è costituita essenzialmente da una polvere giallastra
che ingl()ba minuti frammenti di pomici e piccoli cristalli dei minerali
dianzi citati. Al più forte ingrandimento sembra che la polvere stessa
sia costituita da frammenti di "etro. Solo raramente si osservano ac­
cenni a strutture di devetrifiCHzione. 1Jll. scarsa risolvibilità della ma­
trice è legata aU'evolnzione pozzolaniea del vetr() che ha determinato
una cemeutazione d'assieme obliterando la eventuale prcesistente sal­
datura. A luoghi la matrice risulta più () mell() profondamente caJei­
tizzata. L'argillificazione e la zeolitizzazione hanno interessato sia le
pomici che la matrice come è st.1.to rivelato da indagini termiche e dif-
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frattometriche. Le zeoliti solo raramente sono osservabili al micro­
scopio, mentre più frequentemente si notano gnuni di sost<'Ulze argill06e.

I depositi di lahar non rapprcsentano sostanziali differenze di
composizione e s\..ruttUrll rispetw alle ignimbriti oltre lo stato più
avanzato di alterazione della matrice.

Per quanw riguarda i prodotti incontrati dalle triveliazioni a
Gaudiaucllo (vedi pago 198), si è visto che questi hunno pressoché la
stessa. composizione delle ignimbriti, differiscono per il minor conte·
nuto in pomici, per l'aspetto frequentemente fibroso delle stesse, per
una maggior scarsezza dei frammenti lavici e per la maggiore entità
dell'alterazione. L'alterazione si è esplicata sia con formazione di zoo­
liti che tappezzano le pareti dci v8cuoli e a luoghi sono diffuse nella
massa, sia con argilliiicazione piuttosto spinta della matrice che ag­

SUllle un colore brUllO più o meno scuro ed è eriptobirifrangente. Solo
in pochi casi sono state osservate sfemliti rileribili probabilmente a
fenomeni di devetrificazione. Questi processi mascherano in modo pres­
soché completo la strutturu. primitiva pcr cui non emergono clementi
significativi per l'attribuzione di questi materiali ad ignimbriti piut­
tosto che a lahars.

Le pomici delle ignimbriti e dei lahars, come d'altra parte la ma·
trice, sono più o meno alterate con formazione di halloysite e cabasite,
come rivelano le analisi tenniche (fig. 5).

Nonostante l'alterazione riscontrata nelle pomici, si è rit.cnuto utile
procedere all 'analisi chimica di alcune di cssc. Ovviamente sono state
considerate solo le pomici meno alterale (tab. 1).

Da un esame comparato dei valori analitici delle pomici rela.tivc a
ignimbriti e labars si Dota una sostanziale unuormità di composizione.
Anche le pomici campionate nelle due coltri di Piano di Croce, non
hanno rivelato differenze.

I coeffieienti NIGGLI sono stati calcolati solo per le pomici meno
alterate; in linea di massima è possibile il loro confronto con tipi dei
lUagllli juvitici di serie PQ/a$sica. Si può riscontrare inoltre un buon
accostamento fra i coefficicnti NIOOLI relativi alle pomici e quelli re­
lativi alla trachite ad hai.iyna (BIEKE MERLIN, 1964).

Il caleolo della norma q: C.l.P.W.» (2) ha rivelato una apprezza·
bile alterazione che si traduce nella pt"escnza di Q e C Ilonnativi in
quantità più o meno sensibili.

(.) 1'011 si ritiene opportuno riferire i valori della. norma. CO.LP.W.:t in
quanto i da.ti analitiei, llellJ:libilmente infieiati dali 'alterazione deJle pomici, non
permettono altre ded~ioni significativo per la interpretazione dei prodotti studiati.



LE lONIMBRITI DEL MOXTE VULTURE (LUCAl\'I<\)

,
,

'00

il

\ a

,,

,
,
,
,o

b

,.
,.

,.

1"ig. 5. - Anulisi termOÙiffCTOIl7.iali di pomici e matrici.

l (Vu1224) Piano di Croee, unità inferiore; l- matrice; 2 (Vu1232)
PiallO di Croce, unità zJuperiorc; 3 (Vu ]242) . Piano di Croce, fwmme
dell'unità inferiore; 4 . !!(Ill(bggio di Gaudiancllo; 5 (Vu 1234) - Fra
Piana dei Gelsi e M.to I.lapisj (j (Vu 1235) . Cam di Pialla dei Gelsi;
6- matrice; 7 (Vu 1233)· Fra Piana doi Gelsi o M.te Lapis; S (Vu1225)­
Mll.l>ll.ia San GiOl'alllli, ti E di S. Audrea; 8- matrice; 9 (Vu 1223) - Cava
di Albero ili Piano, parte zJuporiore; lO (Vu 1231) CanI. di Albero ili
Piano, parte inferiore; a-halloysite; b·cabasite.



204 L, LA VOLI'E, G. P1CCARRE'fA

Gli it1clusi.

Nelle ig'nimbr'iti sono stati rinWlluti inclusi provenicnti dal sub­
strato sedimcntario e inclusi di ]'occe ignce.

l"ra i primi, oltre a. frammcnti di rocce dci flysch più o meno pro­
fondamcnte tennomettlmorfosate, SOIlO stati ]'invcnuti, anche se in scarsa
quantità, inclusi di calcari sacclll'oidi a. silicati di calcio. In quest'ul­
tiIUo tipo la calcite, a grana grossa, è il componente prevalente e fonua
un aggregato a mosaico nel quale qua e là si osservano piccoli cristalli
irregolari di pÙ'OSSCt10 spesso zonato (nucleo incolore e e/,! = 40"; ~­
l'ucria pleocroica su toni dci verde e c/'I = 52<'), chiazze irregolari mar­
catamcnte peciloblasticlw di gl'allato giaLlo miele o quasi incolore e oc­
chietti o piccole plaghc di feldspato potassico.

L'altro gruppo di inclusi comprende: vulcaniti porfiriche con fondo
minutamente miCI'olitico c rocce COll strutture di consolidamento sub­
vulcanico.

Le vulcaniti pOI'/il'iche presentano limitate qUlUltità di fenocri­
stalli più o Illeno sviluppati chc campeggiano su un fondo costituiw
da minuti microliti e scarso vetro.

Tra i /mwcI"ista,tli compaiono: feldspati, feldspatoidi, anfiboli e
subordinatamentc pirosseni e granato.

I feld-spali, in cristalli ben formati o corrosi., sono rappresentati
prevalentemente da sanidino, spesso gcminato secondo la Icgge Carls­
bad, con angolo degli assi ottici molto piccolo (prossimo a 0") e piano
degli assi ottici .l a (010); in qmultità del tutto subordinate compare
Wl plagioclasio (4-0% An) frequentemente geminato secondo la legge
albite.

I /eWspa,toidi appal'tengono al gruppo della sodalitc e general­
mente sono alterati in SOStallZC brune. In qua.lche caso si notano cri­
stalli di probabile leucite ana1cimizzata,

Gli anfiboli, piuttosto scarsi c in cristalli per lo più piccoli, SOllO
molto pleooroici (a. = bruno chiaro, p= bruno nero, l' = brWlO ver­
dastro) e Iwullo valori di c: y oscillanti attorno a 12"',

I pÙ'osscni, del tutto scarsi tl'll i fenoc]'istalli, sono pleocroici da
verde-giallo a verde intenso,

Il gl'atlato è presente sotto forma di cristalli pressoché idiomorfi
e mostra colore bruno chiaro; è del tutto simile al granato melanitico
della. fonolitc del Toppo S. Paolo.
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La mQ.ssa di fOlldo è costituita da microliti mal tenninati di sani­
dino, da. piccoli cristalli di pirosseni, da. vetro incolore e da piccolis­
sime pIaghe formate da prodotti di devetrifiC8zione. Piuttosto abbon­
dante è una pigmentaziono dclla m8ssa di fondo da parte di materiale
pulverulcnto di colore bl·uno. IJoclllmcnte l'addcnsarsi di queste so­
stallZo bnme in bandc più o mCllo regolari, conferisce un aspetto li·
stato.

In quantità del tutto accessorie, in queste rocce sono pre6ellti la
titall,te, gli ouidi d, ferro e l'apatite.

Questi inclusi sembrano del tutto analoghi ai minuti frammenti
di trachiti La.llto abbondanti nelle ignimbriti.

Le rocce a stmttllra SltbVlllcanica sono relati\'amellte più frequenti
e SOl10 cara.tterizzl~te da Wla composizione pressoché costante ma. ccm
l'a.pporti qUfUltitativi "IU'iabili tm i vari componcnti. Questi sono rap­
present.at.i da feldspat.i, feldspatoidi, piros.'>eni, grlulato, anfiboli, mica
e in quantità accessorie titanite, ossidi di ferro, apatite. In alcuni casi
è presente in sensibili qwwtità un mi.nerale fibroso, torbido a biriIran­
genza. molto bassa. che sembra formare pseudomor!osi su minerali
preesistellti Ol)pure assumere carattere interstizialej preswnibilmente
si tratta di un tennine zeolitico.

La. struttura di queste rocce è olocristallina porfirica per nume·
rosi e grossi fenocristalli che campeggia.no su un fondo a. grana. medio
piccola che in alClllti casi mostra tessitura isotropa.

I fckl$pati sono rappresentat.i prevalentcmente da tenni.ni alcalini
e solo subordinatamento da plagioclasi.

11 sanidino è decisamente il più abbondante ed è presente sia in
cristalli idiolllorfi, spesso geminati, sia in piaghe irregolari.

Frequentemente costituisce orli irregolari di accresc.imento sugli
altri feldspati. Quando fonna le piaghe e gli orli di accrescimento è
estremamente pecililico. KOll è mai alterato. In un campiolle i prismi
di questo minerale formano delle associazioni raggiate, a ventaglio che
a luoghi si impostano sugli spigoli di cristllili più grossi. In alcuni
casi è pertitico. J.J'omol"foclasio con la tipica gemin8l':one è presente per
lo più al nucleo di cristalli di 8anidillO in fonna arrotondata e cor­
rosa, ma allche in cristalli idiomorfi (fig. 6).

I plagioclast., scarsi ed in genere tranne qualche eccezione in cri­
stalli non molto sviluppati, si presentano geminati secondo la legge
albite e più raramente secondo la legge albite-Carlsbad j sono zonati e
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hallno composizioni osei!lanti da. miscele audesinichc a. a.ndesinico-Iabra­
doritichc. Di Ilonna presentano contorni sinuosi per riassorbimcnto
(fig. 7). Alcuni cristalli. di fcldspato includono piccoli cristalli di an­
fiboli, di pi N>SSen i c di feldspatoidi.

Pig. 6. - lJ«:11lMJ ~dQmdamorfko.

toclasio_
fllll'lIidillo c.eorrode. e oorda l'anor·

(nicols incr.: ingr. lin. 25)

Il feldspa.toide è rappresentato da Ull termiue della. sodaJjte sem­
pre alterato in sostanze brtUle c in alCUlli casi sembra. essere presente
mIche ht leuc.ite cOlllplcUimcnw 1l1111lcillliuatll..

l p":rosscl1i di norma in Cl"istll11i mal fonnllti e di viU-io dimCll­
sioui frcqucnwmenlc, per associazioni di piccoli cristalli, forma.no de·
gli addensamenti rotondeggianti. Per la maggior parte sono rappre­
sentati da tenDini piuttosto alcalini pleocroici dal giallo brUllO al yerde
e C:i' fino 8. 65°. E' anche presente un tennine incolore diopsidioo
COIl c: i' = 38"-40" che spesso è circondato dal pir"OSSellO alcalino.
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Gli anfiboli SOIlO fortemente zonati: al nucleo presentano a: = de­
bolmente rosato, fJ = rosa nocciola, ;' = bnmo chiaro; alla periferia
mostrano a = brUllO dorato, fJ = verde bruno, ì' = verde azzurrognolo,
e: i' = 260. l cristalli relati\·amellte gra.ndi sono peeilitici.

}'ig. j". - hc/II$O t1IIdo",ef(lmor/ko. Il s,1.llidiuo c eonode» e borda il pia·

gioelasio. (nieoil intr.; ingr. lin. 25)

La mica, è rappresentata da Wl termine probabilmente flogopitico
con a: =giallo ehiaro; fJ = i' = verde bruno; 2V Il molto piccolo, pr06­
simo a 0".

Il gra1lato idiomorfo e subidiomol'fo di colore ginUo bruno è spesso
ZOllato con una perifcria chc in alcuni casi è qunsi incolore.

I minera.li eolorati si presentano in associazioni del tutto partico­
lari. La flogopite in alcWli casi fonna noduli, c06tituiti da. piccole la·
melle disonHnate, che JXl6SOno essere circondati da una c corolla. di
cristalli di pirosseni O di pirosseni e anfiboli in cui qua e là si scorge
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qualche lamina relitta di mica (fig. 8); in altri casi è intimamente as·
soeiata ad anfiboli e pirosseni a fonnare addensamenti lenticolari e in
qualche caso a simulare cristalli prismatiei; in altri casi ancora i pi­
rosselli sono circondati da un orlo anlibolieo nel quale possono es­
sere presenti lamine di mica. l pil"OSSeni SOIlO Spes60 a.ssoeiati ai gra­
nati; sono infatti frequenti cristalli più o meno idiomorfi di granato
circondati da granuletti di pir06Seni.

.Fig. 8. - l11C1I<.Jo f:..domf:ta",or/if:o. Addensamenti di Inllline di mica. cir­
condnli dn una ccorOIltl.:t di llirolll\('lli. (nicols illcr.; illgr. lill. 35)

La massa di fondo è costituita fondnrnt'ntalmCllte da sanidino 1'11
quale si associano pit"OSSCni, granato, fcldspatoidi cd in qualche caso
piccolo lamillC irregollll'i di mica.

Come accessori sono presenti li/anite, apatite, ossidi di ferro e
oUanitc (7), AlC1Uli inelu.'>i di questo tipo SOIlO costituiti prevalente­
mente da pirosseno e a questo componente si associano Celdspati alca·
lini e feldspatoidi nonché, in piccole quantità, mica, anfiboli, apatite
e tìtanite,
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La presenza di grsnati, di c corone _ pirosseniche e pirtl66elllco­
anfiboliche attOnlO alla mica, nonché l'abbondanza di feldspatoidi in­
dicano processi di silltessi carbonatica che è evide.nziata inoltre dal
ri.llvcnimcllto di inclusi ca.rbonatici Il silicati di cILicio.

Le trasfonnazioni mica ~ aufiboli ~ pirosseni pero potrebbero
essere legate iUlche a variazioni della. pressione di volatili; a confer­
mare la. variabilità della pressione dei volatili durante la cristallizza­
zione stanno le trasformazioni inverse pirosseni -+- anfiboli ± mica che
si pc:lSSOno ossen'are anche nella stessa roccia.. La presenza di strut­
ture glomeroporCiric1':e e la grande quantità di pirosseni riscontrata
in alcuni degli inclusi indicano inoltrc che un frazionamento gravita,
ti\'o ha agito Dclla fonnazione di qucate rocce.

Di seguito \'cngOIlO forniti (ulb. I) i dat.i delle analisi condotte
su duc inclusi lllVici e su due inclusi cndometllmorfici (una delle quali
è pa.rziale).

Anche per queste rocce, in termini c C.1.P.W. _, la. pre6en7.8. di
corindone nonnativo e6J)rime un discreto grado di alterazione; sensi­
bilmente più alterato risulta l'incluso 14 ilei quale compare anche
quarzo nonnativo.

Sulla base dei eoef[icienti ?\IGOLl, gli inclusi lavici 11 e 12 risul­
tano confrontabili con la trachite ad haiiyoa c sono riIeribili a tipi
dei magmi juvilici di sct'ie potassica, analogamente a qU1lIlto è stato
riscontrato per le pomici meno 1I1teraUl.L' incluso elldometamorfico
14 invece si accosta Il tipi dei Illl'lgmi U/'kitici di sen'c pota-ssica.

Considerazioni conclusive,

Le caratteristiche giaeiturali, i caratteri mac.roscopiei e in parte
tessiturali hlUlno riconfennato il carattere ignimbritico dei primi pro­
dotti in affioramento !tI Vulture. Si è constatato che le ignimbriti, di
tipo sillar, lIlostraJl0 una tendcnZIL a livellare i lineamcnti lllorfologici,
haJlIlo aspetto massiccio, presentano localmente una vistosa prismazione
e a luoghi effetti di welding (pomici appiattite), non contengono in­
clusi di grosse dimensioni e hanno assetto caotico. I prodotti. in que­
stiOlIO hanno colore di massa variabile dal bruno chiaro al biauco gial­
lastro, contengono numerose pomici bianche di varie dimensioni e
forma nonché frammcnti di rocce del fl)'sch e di lave; la matrice è
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clncrit.ic(}-sabbiosa. J.JOCalmento l'alt.crar.iolle e l'asporto delle pomlel
hanno dato origine alla varietà «carpato ».

L'omogeneità dei caratteri macroscopici è stata eonfennata anehe
dallo studio al microscopio. Le ignimbriti hanno struttura clastica per
la presenza di pomici (con pochi cristalli); frammenti litici (di rocec
del flysch e di traehiti afiriclle); frammenti di minerali magmatici
(plagioclasi, k-feldspato, pirosscni, anfiboli, mica scura, fcldspatoidi,
gl"1lJlato melanitieo) e non (quarzo, muscovite, biotite, feldspati). T
frammenti dei minerali sono generalmente cata.clasati. Le matrici sono
molto minute, di colore giallastro, costituite da. impasti mal risolvibili
di vetro e di piccole schegge di miIlel·ali. Nelle matrici, sono presenti
spesso piccolo pomici e bolle isolate. ;':on sono state osservate in esse
le strutture a X e Y tipiche delle ignimbriti e solo raramente SOIlO

sta.ti notati leggeri effetti di devetrifieazionc.
Nelle ignimbriti, sono shlti riuvenuti inclusi (grossi qualche cen­

timetro) di calcari a silieati di calcio e di lave.
In nCSSWl luogo è stata osservata, alla base delle ignimbriti, la

breccia di esplosione che di norma precede la loro messa in posto e
che si rinvicnc in prossimità della zona di fuoriuscita. Gli affiora·
menti più significativi sono stati osservati a Piana dei Gelsi e Piano
di Croee. In quest'ultima localitit, in particolare, sono state osservate
due unità di raffreddamento, ambcclue carat.t.erizzate da evidenti fe­
nomeni di wclding alla base e con earatt.eristiche d'assieme del tutto
analoghe. Nelle altre zone è stata rinvenuta una sola coltre, forse con­
fl·ontabile con quella superiore affiorante a Piano di Croce.

Per quanto riguarda le modalità di messa. in posto delle ignimbriti,
la regolarità della superficie di sovrapposizione delle due unità di
Piano di Croce, suggerisce Wl movimento di massa di tipo lami.nare,
mentre la caoticihì. dell 'assetto fa pensal·e a movimenti di turbolenza
aH' interno di es.,>e. JJa presenza dei limitati effetti di welding e il
brusco passaggio verso l'alto a zone pl·ive di questi effetti, potrebbero
indicare scnsibili variazioni. vcrticali di temperatura.

La variabilità della forma dci vacuoli delle pomici da sferici a
fortemente stirati suggerisce condizioni prossime aJl 'equilibrio tra la
for7.1t di espa.nsione dei gas e la viscosità.

Dalle caratteristiche messe in evidenza da questo studio, si può
pensare che le ignimbriti dci Vulture si siano formate con un mccca·
Ilismo intermedio fra quello di un'eruzione di ceneri e quello di una
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ignimbrite s. str. COll livello esplosivo rclati.vamente alto nella frattura.
In tal modo l'e.nergia di quclla parte dei gas che csplcxlevano, deter­
minava. la. frantumazione più o mellO spinta della. massa, tanto da. ar­
rivare a prodotti nei qualì le pomici, anche se numcrose, «galleggia­
vano» in una massa soffice.

Con molta probabilità la messa in posto delle ignimbriti è da col­
legare a fratture; l'allineamento di numerosi centri vulcaniei secondo
NE-SO indica ulla zona. di debolezza secondo questa direzione.

I risultati delle ricerche chimiche condotte sulle pomici (pw· con
i limiti che derivano da) loro grado di alterazione), e la compooizione
mineralogica delle ignimbl·iti e dei lahars studia.ti, permettono di af­
fermare che nel complesso questi prodotti sono di natura traebitica
con carattere potassico.

Il mngma chc produsse le ignimbriti aveva gilì subito processi di
sintessi carbonatica (RITT?olANN, 1961) o carbonatica c forse solfatica
(BURRI, 1961; T:IIEh"E MERLIl\", 1964) o carbona.tica e solfatica (AMO­
DIO e J:IIEKE ~f:ERUl\", 1966). Questo è testimoniato dalla presenza nelle
ignimbriti di granato mclanitico, di inclusi marmorci a silicati di cal­
cio, di inclusi endometamorfici a struttura subvulcanica ricchi di gra­
nato e di feldspatoidi del gruppo della sodalite. Questi ultimi inclusi
sono inoltre caratterizzati da trasformazioni mica~ anfiboli~ piroo­
seni. Queste trasfOl,nazioni possono essere legate ad assimilazione di
rocce carbonatiche, ma 1l0ll è escluso che dipendano anche da varia­
zioni della pre&<;ione di volatili durante la cristallizzazione.

In questo ma{l"ma trachitico dovrebbe inoltre essersi realizzato un
frazionamento gl·iwitativo più o meno spinto, come indicano l'abboll­
danza di concentrazioni pirosseniche e le associazioni glomel·oporfiri­
che osservate fl·equcntemente negli inclusi.

In ultima analisi, ricordando che le ignimbriti sono i primi pro­
dotti in affioramento al Vulture, e considerando il notevole volume
dei loro depositi e quello dci relativi prodotti rimancggiati, si può ra­
gionevolmente sootenere il carattere inizialment.e potassico del magma
del Vulture.

Ciò viene ancor più ribadito dai caratteri delle lave immediata­
mente successive alle ignimbriti. In particolare le trachiti ad haiiyna
rinvenute in blocchi attorno a 'l'oppo San Paolo e nella parte basale
dei depooiti fluviolacustri, sopra le ignimbriti di Piano di Croce, hanno
carattere sehiettamente potassico; la fonolite ad llaiiyna e allalcime
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che costituisce la cupola. del Toppo San Paolo attualmente mostra ca·
rattere sodico, ma ciò è da legare ai processi di analcimizzazione della
leucitc (lllEKE ~iEll.LIN, 1964) che hamlO obliterato, con tutta probabi­
lità l'originario carattere potassico della roccia.
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